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Cosenza 
; Dieci giorni 
dedicati agli 
immigrali 
••COSENZA. Si è aperto ieri 
a Cosenza il meeting regiona
le «Nuove e vecchie immigra
zioni una risorsa per una so
cietà raultietnlca e multiraz
ziale», patrocinato dall'Uni
versità della Calabria, dalla 

, giunta regionale, dalla provin
cia di Cosenza e dai comuni 
di Cosenza e Rende, e orga
nizzato da un vasto cartello di 

, associazioni tra cui quelle de-
, gIMmmigraU e delle minoran
ze etniche. All'Inaugurazione 

1 hanno partecipalo tra gli altri 
rappresentanti dell'Arie, del-
l'Olp e dell'Associazione Ita
lia-Tibet. Le conclusioni sono 
state affidate a Fausto Serti-

: notti, della segreteria generale 
della Cgil 

Il meeting, che durerà lino 
> a) 2 dicembre, prevede semi
nari, dibattiti, mosti* e con
certi di musica centroafrica-
na. araba, albanese, greca e 
occttana. Non- mancheranno 

.esposizioni di artigianato e se
rate di cucina esotica A parti
re da oggi al liceo classico •& 
Telesio» e all'università si ter
ranno una serie di seminari su 
scuola, diritti, cooperazione 
'internazionale e legislazione 
in riferimento ai fenomeni mi
gratori. 

-Domenica a Tarsia 6 previ
sta una tavola rotonda su 
•Mass-media ed immigrazio
ne», mentre martedì presso 

' l'università si terze un dibattilo 
•sul terna •Legislazione su vec
chia e nuova Immigrazione in 
Calabria, in dalia e1 in Europa». 

Lo ha deciso il Gip di Avezzano 
Il 15 gennaio all'Aquila inizierà 
il processo contro il presunto , 
assassino di Cristina Capoccitti 

Contro l'uomo potrebbe anche essere 
chiamata a testimoniare la moglie 
Secondo i giudici non ha ritrattato 
mai ufficialmente le accuse al marito 

Perruzza rinviato a giudìzio 
Sarà la Corted'assise a decidere se Michele Perruz-
za<è o no l'assassino di Cnstina Capoccitti. L'uomo è 
stato rinviato a giudizio ieri dal giudice delle indagi
ni preliminari di Avezzano. Il processo inizierà il 
prossimo 15 gennaio all'Aquila. A testimoniare con
tro diluì potrebbe essere chiamata anche la moglie, 
che Secondo i magistrati non ha mai ufficialmente 
ntrattato le accuse nei confronti del marito. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

marno STRAMBA-BADIALK 
••AVEZZANO (L Aquila) 
Peggio di cosi, per Michele 
Perruzza, non potrebbe dav
vero andare. Accogliendo in 
pieno le richieste del pubblico 
ministero Mario Pinelli. il giu
dice delle indagini preliminari 
di Avezzano. Giorgio Mana 
Rossi, ha deciso di rinviarlo a 
giudizio per omicidio volonta
rio pluriaggravato, ratto a fini 
di libidine e occultamento di 
cadavere. Accuse pesantissi
me, da ergastolo, sulle quali 
dovrà giudicare, dal prossimo 
IS gennaio, la Corte d'assise 
dell Aquila, che dovrà decide
re se ve/amente e stato lui a 
uccidere, la sera dello scorso 
23 agosto, la nicotina di sette 
anni, Cristina Capoccitti. il cui 
corpo seminudo e sfigurato 
vedine trovato la mattina dopo 
in una radura a poche decine 

di metri dalla villetta in cui 
abitava con 1 genitori a Case 
Castella di Balsorano un mi
nuscolo centro ai margini del 
parco nazionale d'Abruzzo 
Una conclusione dell'istrutto
ria accolta con evidente sod
disfazione dal Pm e apprezza
ta dai genitori di Cristina, che 
tramite i loro legali hanno 
chiesto un risarcimento di un 
miliardo da destinare intera
mente al «Telefono azzurro» 
contro le violenze sui bambi
ni Un gesto che testimonia ul
teriormente la forza morale e 
la dignità con cui hanno af
frontato la tragedia che li ha 
colpiti 

Fino all'ultimo momento si 
era ipotizzato che Perruzza 
avrebbe chiesto il «rito abbre
viato», la procedura prevista 
dal nuovo codice penale in 

Michele Perruzza 

base alla quale l'accusato ri
nuncia al dibattimento e alla 
possibilità di presentare nuo
ve prove e testimoni ma in 
cambio si assicura, in caso di 
condanna, uno «sconto» di un 
terzo della pena In questo ca
so, un massimo di trentanni 
anziché l'ergastolo Con la 
possibilità di ottenere magari 

ulteriori riduzioni In appello 
Un'eventualità che gli stessi 
difenson di Perruzza, gli avvo
cali Domenico Buccini e Leo
nardo Casciere, avevano 
avanzato martedì nel corso 
della pnma giornata dell'u
dienza preliminare. 

• L'uomo, però - secondo i 
suol avvocati -» non netta vo

luto sapere- «Sono del tutto 
estraneo al delitto - avrebbe 
ripetuto ancora una volta -
Prefensco andare in Corte 
d'assise» Dove ben pochi so
no disposti a scommettere 
che abbia una sia pur minima 
probabilità di cavarsela Gli 
elementi a suo carico sono 
pesantissimi il sangue e i ca
pelli di Cnstina trovati sui suoi 
indumenti, le testimonianze 
della madre della bimba ucci
sa e di una sene di altre bam
bine che sarebbero state in 
passato molestate proprio da 
lui e, soprattutto, le accuse del 
figlio tredicenne (che in un 
primo momento si era au
toaccusato, ma subito dopo 
aveva indicato nel padre, for
nendo elementi che gli inqui-
renvi ritengono attendibili, il 
responsabile del delitto), e 
della moglie. Maria Giuseppa 
Quest'ultima ha più voile ripe-
luto in alcune dichiarazioni ai 
giornali di voler ritrattare tutto, 
perché sarebbe stata «costret
ta» ad accusare il marito Ma 
agli atti - afferma con sicurez
za il Gip - non ci sarebbe al
cuna traccia di ritrattazione 
Ed è lo stesso Pm a dire che 
probabilmente la donna -che 
potrebbe anche essere incri
minata per calunnia -sarà in
dicata al precesso come teste 

d'accusa L'avvocato Cascie
re, però, è di parere opposto 
•La signora Perruzza ha ritrat
tato eccome - dice -, e io ho 
una copia del verbale» Un al
tro piccolo mistero che la Cor
te d'assise dovrà chiarire 

Michele Perruzza, insom
ma, adesso é nmasto davvero 
solo* in paese tutti sono con
vinti della sua colpevolezza il 
figlio lo accusa, la moglie - a 
sentire i magistrati - anche E 
il Pm non esclude affatto di 
apnre un nuovo procedimen
to a suo carico per gli episodi, 
precedenti al delitto raccon
tati da alcune bambine e gio
vani donne A questo punto, 
l'unico modo per tentare di 
cavarsela sarebbe forse quello 
di far leva sui dubbi che anco
ra potrebbero nmanere circa 
il ruolo del figlio nella vicen
da. Ma il ragazzo é già stato 
prosciolto dal Tnburtale dei 
minori, e i legali escludono di 
volerlo richiamare in causa, 
lasciando intendere che pun
teranno tutte le loro carte sulla 
seminfermità mentale in base 
a un assioma' «Chi ha com
piuto un delitto del genere de-
veessere pazzo Se Perruzza è 
sano di mente, allora non può 
essere l'assassino» Resta da 
vedercene cosa ne penserà la 
giuria* 

Per violazione norme antinfortunio 

Ai dirigenti Farmoplant 
un'amnistia 
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(••MASSA. Ennesimo colpo a colposa e non dolosa e che 
, 'sorpresa al processo pe* Irdt- -quindi 4 Tioteva applicare 
.•Miro causato dalla Fermo- l'amnistia. - -Un'affermazione 
planili 17 lugllodel,1988. Il tri-, ovviamente subilo sottolineata 
hiin>v rivede la sentenza. dalla difesa dei dirigenti della 

'delM«Mla«M4ett«lo>era»P^'rB.Hien*'fase preliminare del 
rllSbkr all'ex dlwmoret^elto vjasx»»». onaltroieao'tfBlca; 
•stabffimemo.. Cianai Se*, al 
«responsabile della protezione 
ambientale. Mario Matteoli e 
'del servizi tecnici. Ferdinando 
Rarefano anche perii reato di ' 
violazione delle norme antifor-
'tunlsbche. La corte respinge 
Invece le eccezioni di nullità 
sollevate dal collegio difensivo 
,dei (tingenti della azienda del
la Montedlsoh. e finalmente 
pdf» quattro udienze dichiara 
aperto il dibattimento E subito 
-paitono a raffica le opposizio
ni dei difensori contro la •costi
tuzione delle oltre 400 parti ci
vili. 

Ad innescare questo nuovo 
pronunciamento del tribunale 
e stata-una richiesta dei pub
blico ministero. Beniamino 

4>o di imputazione. Una «celta 
che ha costretto l'avvocato 
.Martini «il affermare, conte-
' stando blesi del dottor Garo
falo, che «di latto le parli civili, 
chedifehdonolnleressi privati, 
si devono sostituire alla pub
blica accusa».. 

Il collegio difensivo dei diri
genti della Farmoplant, giudi
cati In contumacia, gioca tutte 
le carte per far saltare II pro
cesso, dopo aver già ottenuto 
nella precedente udienza l'ap
plicazione dell'amnistia ber le 
lesioni colpose e per non aver 
rispettato l'ordinanza del sin
daco che vietava la produzio
ne del «rogor» Il loro obiettivo 
•é-to perizia dei periti nominati 
dalla .pubblica accusa. In essa. 

Garofalo, assente nella prece-v <, secondo fa-tesi dei difensori, 
dente udienza, che opponen-
dosi alle eccezioni presentale 
dalladifesa. ha sostenuto inve
ce «Né il reato di violazione 
delie norme antifortunfctiche 
doveva considerarsi di natura 

non vi sarebbero gli elementi 
•di fatto» per imputare i loro as
sistili. Gif avvocati Angelo Giar
da e Alessio Lanzi hanno solle
vato eccezioni anche sul man
calo invio delle comunicazioni 

giudiziarie alla gran parte degli 
imputati nel momento In cufé 
stata compiuta la perizia e sul-
l'aver adottato da parte del 
pubblico ministero il rito som
mario nell'istruzione del pro
cesso, che, a loro dire, avrebbe 

; leso gli interessi difen-
1 degli imputati II pubblico. 
frusterò. Beniamino Garofa-

U suo operata,»". 17 
-iDgiio-oer T988 • afferma • un 
silos della Farmoplant parte 
come un missile e esplode co
me una bomba. Quando chie
do spiegazioni ai dirigenti, al 
tecnici ed agli operai dell'a-
zieeda di quanto è successo si 
stringono nelle spalle ed espri
mono perplessità sincera. Non 
resta quindi che. nominare un 
collegio di periti che pdssa in
dicare quali possano essere 
state le cause che hanno pro
dotto quell'evento A chi il 
pubblico ministero doveva in
viare in quella fase le comuni
cazioni giudiziarie7 Fu aperto 
comunque un contraddittorio 
con il direttore della Farmo
plant ed II direttore della pro
duzione» E solo nel maggio 
scorso, una volta conosciuti 1 
risultati della perizia il pubbli
co ministero ha potuto inviare 
le comunicazioni giudiziare 
agli imputati. La corte ha ac
colto questa tesi Oro lo scon
tro si sposta sulla costituzione 
delle parti civili. 

«Si, sono stato io a uccidere quei quattro, a Torchie-
ra di Pontevko». Lyubiscia Orbanovic, il capo del-
iVArancia meccanica» slava, ha confessato agli in
quirenti di Belgrado di aver sterminato a colpi di pi
stola la famiglia Viscardi. Si è invece tirato indietro 
sull'omicidjQ del frateJHRizzQttq, a Somma Lombar-

~do:3U ftjftc'eto; quelllili haamateizatUl mio arti
co Ivica Bairic». 
*& 

Accusa l'amico Bairic degli altri delitti nel Nord 

«Ho latto io la strage di Pontevko» 
Lo slavo Manolo ha confessato 

«rv 
MARINAMOMHJRQO 

M MILANO. I primi segni di 
cedimento. Il aveva mostrati su
bito dopo esser stato sottopo
sto alla •macchina della veri
tà». Hai ammazzato a Fonievt 
co? Hai ammazzato a Somma 
Lombardo? L'hai ucciso tu il 
parroco di Cortazzone? Sotto 
l'incalzare delle domande del
la polizia di Belgrado - che lo 
aveva arrestalo iT'19 ottobre - il 
temutissimo Lyubiscia Urba-
novic detto «Manolo», lo slavo 
che per mezza estate aveva se
minato il panico nelle campa
gne lombarde, aveva comin
ciato a vacillare. Nel giorni 
scorsi, infine, é arrivato il crollo 
definitivo. 

Il telex inviato ieri dagli in
quirenti yugoslavi parla dì 
•successo di Krstic Ostoia, psi
cologo della polizia serba che 
è riuscito a mettere in difficoltà 

l'Interrogato» ed elenca le am
missioni fatte da Lyubiscia La 
più importante riguarda la stra
ge di Ferragosto, compiuta 
dalla banda slava a TorcMera 
di Pontevico. in provincia di 
Brescia Alla polizia Manolo -
che in precedenza aveva rac
contato di aver tratto ispirazio
ne, per le sue sanguinarie im
prese, dal film •Arancia mec
canica»- ha detto di aver pre
so parte a quella rapina, eosta
ta la vita ad Agnese, Giuliano, 
Luciano e Francesca Viscardi 
Il ventisettenne Urbanovic ha 
quindi- ammesso di essersi 
macchiato di uno dei più effe
rati delitti dei dopoguerra, di 
aver massacrato senza motivo 
quei poveri agricoltori Lyubi
scia, che ora rischia di essere 
fucilato-cosi prevede la legge 
yugoslava - si è spinto più in 

Ljubtsa Orbanovic 

là, confessando alla polizìa 
che a Torchiera di Pontevico 
c'era anche il «biondino» Ivica 
Baine, suo complice in una im
pressionante sfilza di rapine, 
stupri, omicidi. Bairic, lo ricor
diamo, è ancora uccel di bo
sco il 19 ottobre gli yugoslavi 
sono riusciti a catturare Lyubi
scia e suo fratello Miso (che a 
Pontevico non c'era sicura
mente, visto che solo alla fine 
di agosto era arrivato in Italia, 
dopo essere evaso dal penlten-

ziano di Pozaverec) ma del 
•biondino» e del quarto uomo 
Zoran Géorgevtc non è stata 
trovata traccia 

Sul suo socio Ivica Baine, 
Lyubiscia ha invece riversato la 
responsabilità r dell'assassinio 
detfmlelrl.'Anselmo e Venan
zio Rlzzotto uccisi mentre cer
cavano, di sfuggi** «i rapinatori 
penetrati nella lóro trattona di 
Somma Lombardo, nel vare
sotto «LI io non c'ero» ha detto 
Urbanovic «gli avevo solo pre
stato ia pistola» La pistola sa
rebbe la famigerata 357 ma-
gnum caricata con proiettili 
•camiciati»' 1 arma, che ha spa
rato sia a Somma che a Ponte-
vico, é stata recuperata a Bel
grado quando 1 fratelli Urbano
vic sono stati arrestati Lyubi
scia non ha invece parlato de
gli altri delitti di cui é accusato 
qui in Italia, e che vanno dallo 
stupro di una ragazzina alle ra
pine con violenza carnale di 
Valera Fratta e Chignolo Po, 
dal furto di auto all'assassinio 
di don Guglielmo, anziano 
parroco di Cortazzone (Asti) 
Gli inquirenti italiani non 
escludono che Manolo e suo 
fratello possano essere portati 
in questi posti dalla polizia yu
goslava. per effettuare alcuni 
sopralluoghi 

Il docente Usa 
Rocco Caporale: 
sprechi e tangenti 
per il terremoto 

Michele Greco 
non fu il mandante 
dell'omicidio 
di BenedettoGalatì 

Il sostituto procuratore della Repubblica Giusto Sciacchita-
no ha chiesto il proscioglimento del deposto «papa» della 
malia Michele Greco (nella foto) dall accusa di avere ordi
nato d<il carcere I uccisione di Benedetto Galati il giovane 
che alcuni anni fa avrebbe svelalo ai carabinieri nfiur>o nel 
quale il presunto capo della -cupola- si nascondeva durante 
la latitanza In un primo tempo i giudici avevano ipotizzato 
che I assassinio di Benedetto Galati (osse stato una vendetta 
del «papa» nei confronti del figlio del suo mezzadro, che lo 
aveva tradito per denaro Ma le indagini successivamente 
hanno seguito una diversa pista che porta al -clan dei cor-
leonesi» capeggiato dal boss Totò Runa nuovo capo di «Co
sa nostra» Coni uccisione di Benedetto Calati i <corleonesi» 
avrebbero messo in dilficolta Michele Greco, ritenuto ormai 
un «capo» troppo debole e si sarebbero liberati di un testi
mone scomodo Benedetto Calati sarebbe stato cosi indotto 
dagli stessi «corleoncsi» a indicare al carabinlen il -covo- di 
Michele Greco in un casolare nel le campagne di Caccamo 

Tangenti sprechi industria
lizzazione [orzala e impro
duttiva, dissesti ecologici 
questo il quadro dell inter
vento nelle zone terremotate 
di Campania e Basilicata di
pinto icn davanti alla Com-

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ missione parlamentare di in
chiesta dal prof Rocco Ca

porale un docente staturltenseche con il suo gruppo mon
diale di studio sistematico sulle catastrofi naturali ha com
piuto in quelle zone una sene di indagini per conto del Nsf 
(I equivalente statunitense del Cnr) per l'ente bonifica del-
I Italstat e della regione Basilicata L'audizione del prof Ca
porale era stata richiesta dopo la comparsa di un intervista 
estremamente cntica sull'intervento apparsa sul periodico 
•Capitale Sud» In sostanza il docente ha confermato quanto 
apparso sulla nvista pur affermando di non condividere il 
modo in cui erano state riportate le sue affermazioni Capo
rale ha confermato, ad esempio la sua valutazione sulla 
«graduatoria» delle tangenti e dei fondi dispersi A suo giudi
zio circa 12mila miliardi sono finiti in mano ai tecnici (il 25-
35 percento del totale) mentre a politici e camorra sono fi
nite quote pari a circa il 10 per cento 

Un giovane di 21 anni. 
Gioacchino Lombardo, è 
stato ucciso con un colpo di 
pistola, nel palazzo in cui 
abitava in via Ferrara a Pra
to Gioacchino Lombardo, 
figlio del boss della droga re-

,jk^ml^mm^^^^^^^mmm cenlemente arrestato a Luc
ca con tre chili e mezzo di 

eroina, è stato freddato con un colpo alla bocca sul piane
rottolo del sesto piano del palazzo, sul quale era uscito im
pugnando una pistola. Gli inquirenti mantengono il massi
mo arca il nome dell uccisore e sulla dinamica del fatto Po
co prima di essere ucciso. Lombardo aveva avuto una vio
lenta lite con un anziano vicino di casa, Adolfo Ciulli ricove
rato in ospedale con una vasta tenta lacero-contusa alla te
sta, dopo essere stato colpito da un pesante posacenere 

Il ministero per i Beni cultu
rali ci npensa ricorrerà con
tro l'ordine del tribunale di 
Roma che ha deciso la resti
tuzione delle sei opere di Ui-
ciò Fontana lasciate in de
posito alla Gallena naziona
le d'arte moderna, e nello 
stesso tempo annuncia I in

tenzione di adempiere agli impegni assumi a suo tempo con 
l'artista che prevedevano I esposizione permanente delle 
opere in una sala apposita «È una decisione tardiva - repli
ca i avvocato Roberto Corbella, della •Fondazione Fontana» 
-, rivoghamo indietro i quadn e siamo decisi ad andare fino 
in fondo La signora Rasini (vedova dell'artista) e profonda
mente amareggiata per l'atteggiamento tenuto daf ministero 
nei confronti delle cinque tele e della scultura e considera 
l'Incuria dimostrata dai rappresentanti dei beni culturali ol
tre che illegale, anche immorale» Ora il ministero ha venti 
giorni di tempo fa» otto<eono già trascorsi) per ricorrere 

"contro 1! provvedimento 
*̂ - » 

i I giudici che indagano sul di-
' sastro del Dc9 di Ustica del 

27 oiugno '80, Rosano Priore 
e Giovanni Salvi, sono partiU 
len per la Sicilia dove si trat
terranno ventiquattr'ore. il 
tempo necessario per ascol-

mmm tare alcuni testimoni a Mar
sala Intanto a Pratica di Ma

re la commissione intemazionale di esperti ha iniziato I esa
me delle parti del Mig 23 libico nnvenulo recentemente sui 
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Figlio di boss 
ucciso con 
una revolverata 
in bocca 

Restituzione -
delle opere 
Fontana 
Dodici giorni 
per il ricorso 

£aso Ustica 
giùdici 
ndagano 
n Sicilia 

monti della Sila. L'esame tra I albo dovrà accertare, oltre alle 
cause della caduta, anche il periodo in cui avvenne (18 lu
glio o 27 giugno 1980) Sempre in relazione ali aopattimen-
to del Dc9. nella sede dell'associazione della «lampa roma
na é stato presentato il libro «Ustica, quel maledetto missile» 
a cura di Franco Scottom e Luigi Di Stefano 
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CONSIGLIO NAZIONALE FGCI 
Il Consiglio Federativo Nazionale della Fgci è convocato 
martedì 27 novembre alle ore 9 30 presso la Direzione Pei 
(via Botteghe Oscure, 4) Sarà discusso il seguente Odg. 

1) Crisi del Goffo Persico e questioni internazionali 
2) Varie 

in 

m 
il 

w 
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1 Sigaretta out in bar, uffici, negozi 

San Marino imita gli Usa: 
fuori legge i fumatori 
San Marino mette fuori legge il fumo. Sigarette al 
bando in tutti i locali pubblici, bar e ristoranti com
presi. Eccezione per i soli uffici, ma basterà che si 
opponga un solo presente e spariranno anche que-
ité «zòne franche». Punizionfiron proprio simboli
che per i trasgressori: iOOmila lire al fumatore, SOmi-
la- al proprietario dei locale. Il' provvedimento ap
provato ieri a larga maggioranza. 

•B3AN MARINO. Le sigarette 
sono un po'meno care che in 
Qalta ma in compenso funerali 
(tei locali pubblici costerà, d'o
ra' in avanti, un'enormità' 
IOOmila lire più Ic-spègnimen-
W Immediato det mozzicone. 
San Marino. 1VantKft.'terra del* 
svliberta» (come recita il mot
to sui cippi che delimitano i 
confini di Stato),limita lo spa
ilo dei fumatori e mette al ban
do le sigarette da tutti 1 luoghi 
aperti alla gente Fumatori me
ri» «beri, salute generale desti-
Mtasguadagnaict • 

••Non potevamo -rimandare 
pio attesta scelta dopo l'im
pressionante numero di morti 
par cancro al polmone denun
cialo dalie nostre autorili sani

tarie», spiegano i legislatori del 
Consiglio «tande e generale 
(cosi si chiama il parlamento 
der Titano) che con 31 voti a 
favore e 6 contro hanno ap
provato ieri il provvedimento 
E aggiungono che per far pas
sare auesta «civile'decisione» 
c'è voluto del bello e del buo
no nel palazzo, «trasversale» a 
tutti I partili, si era insediata 
una lobby di fumatori che ha 
ostacolato in ogni modo il per
corso della legge. Tanto che 
l'introduzione del divieto ha ri
chiesto tempi storici rispetto 
alla velocita con la qualeè abi
tuato a lavorare il parlamento 
sanmarinese S mesi dalla pre
sentazione di una proposta dei 
socialisti. 2 mesi dal disegno 

del governo Dc-progresslsti de
mocratici (exPci). 

La legge sembra essere un 
esempio di severità Vieta in 
particolare il fumo negli ospe
dali e nelle strutture sanitarie, 
nelle scuole, nei mezzi di tra
sporto pubblico, nel" musei e 
nelle biblioteche, nelle pale
stre e negli impianti sportivi 
chiusi, nei negozi di generi ali
mentari, nelle sedi di pubblica 
riunione o di spettacolo, nei 
bar e nei ristoranti Quanto agli 
uffici la legge concede una de
roga si potrà fumare ma se an
che una sola persona non lo 
vorrà i fumaton dovranno spe
gnere immediatamente ia siga
retta Altre deroghe saranno 
consentite in seguito ali instal
lazione di impianti di depura
zione o di aspirazione, ma li
mitatamente ai soli bar risto
ranti, uffici e luoghi di riunione 
pubblica 

Prima di questa legge. San 
Marino si regolava con delle 
vecchie norme approvate una 
quindicina d'anni or sono che 
pero facevano fumo da tutte 
le parti (ad esempio la sigaret
ta non era vietata sui mezzi di 
trasporto) e soprattutto lascia
vano praticamente impuniti i 
trasgresson 

"•""—~—— Ferrara, guerra al giornale per aspiranti stupratori 

«Non è censura, è solo autodifesa» 
donne denunciano rivista sadica 

> 

«Scopare no, sventrare si», recita il titolo violento e/o 
imbecille a tutta pagina. Donne ammazzate, sangue 
come fosse pomodoro. Per la prima volta l'Udi ed 
altre associazioni delle donne si ribellano contro 
una rivista «vietata ai minori» esposta in edico-
la.«Non facciamo censura, e non ci importa delle ri
viste pornografiche: questa però è istigazione a 
commettere reati». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
J I N N M M M J r n i 

• • FERRARA. «Sono venute 
delle donne a dirlo, siamo an
date a vedere in edicola, una 
cosa da non credere» Ansalda 
Siroli, dell'Udì di Ferrara spie
ga perche, per la prima volta, 
un organizzazione democrati
ca delle donne si batte contro 
una rivista «vietata ai minori» 
•Insomma, la rivista era espo
sta a tutti - spiega Ansalda Si-
roli - con scritte e fotografie 
che offendono tutte noi don
ne, perche incitano alla violen
za pio assurda» 

La rivista e al suo primo e si 
spera ultimo numero Con die
cimila lire, si possono portare 
a casa fotografie e disegni di 
donne legale o imbavagliate e 

frasi (citiamo solo quelle In 
copertina) come queste «Sco
pare no, sventrare si», «pene
trazione assassina con suppor
to di onna», «ti sbudello con 
l'uccello», •colpisci, ferisci e 
sb * e via vezzeggiando Natu
ralmente, sempre sulla coper
tina, il sangue scorre a fiumi 

Ansalda Siroli. ex mondina, 
non vuol sentire parlare di «lot
ta alla pornografia» «Noi ab
biamo fatto - come Udì. Grup
po donne e giustizia e Telefo
no rosa - un esposto alla Pro
cura della Repubblica perchè 
quella rivista porta una cultura 
di violenza È un chiaro incita
mento a commettere atti inau

diti sul corpo femminile Non 
vogliamo essere tacciate di fa
re opera di censura, ma con
danniamo ogni forma di vio
lenza fisica e psicologica, a 
partire da quella rivolta ai mi
nori A farci vedere quelle pa
role e quelle fotografie è venu
to pure un edicolante, in imba
razzo anche lui "Beco cosa 
devo distribuire", ci ha detto». 
•Slamo sempre in attesa -dice 
Albertina Campana, anche lei 
dell'Udì - di una legge contro 
la violenza alla donne, la 
aspettiamo da anni e vengono 
a sbatterci queste copertine 
sotto il naso potevamo fare 
finta di niente?» 

«Abbiamo presentato l'e
sposto in Procura - spiega l'av
vocalo Maria Grazia Caravelli, 
assessore comunale alla cultu
ra - perchè quelle frasi posso
no rappresentare un'istigazio
ne a commettere reati Tenia
mo conto che riviste come 
queste, cosi violente, sono ac
quistate soprattutto o da ma
niaci o da ragazzini, e per una 

' fascia d'utenza come questa 
possono essere pertanto pen-
colose Certo, il rischio di ap

parire censorie lo abbiamo va
lutato è un rìschio che si corre 
sempre, quando si denuncia 
una rivista, un film troppo vio
lento, ecc Ne abbiamo parlato 
ed abbiamo deciso che lascia
re cadere nel nulla una cosa 
come questa non andava be
ne». 

La reazione e arrivata da 
Ferrara anche perchè ferrarese 
èra Liviana Rossi, studentessa 
universitaria iscntta all'Udì, 
massacrata a Crotone sette an
ni fa dopo un tentativo di vio
lenza L uomo che l'uccise - il 
processo è finito in Cassazione 
pochi giorni la - è stato con
dannato a meno di tre anni 
•Siamo passate da un'aula giù-
dlziana all'altra - raccontano 
le donne dell Udì - da Crotone 
a Catanzaro a Roma Abbiamo 
seguito lo stesso "iter" di dispe
razione e rabbia, e riscontrato 
la crudeltà di voler togliere di
gnità alla persona» Ora. da 
Ferrara appunto, quest'espo
sto contro la pubblicazione 
•Vogliamo che di questa rivista 
ombile discutano non solo la 
Procura ma anche le donne e 
la gente» spiegano 

No delPamininistrazione 
Raul Gardini non può avere 
una «tartufaia» privata 
sulle colline di S. Miniato 
• • FIRENZE. Per fortuna un 
cognome famoso non sempre 
è sinonimo di libero accesso ai 
privilegi Certo, di quesU tempi, 
comunque una fortuna rara 
Fatto sta che Raul Gardini, pre
sidente della Montedison, non 
potrà avere, come invece desi
derava, la sua •tartufaia» priva
ta sulle colline di San Miniato 
un comune della provincia di 
Pisa famoso per la raccolta del 
tartufo bianco L amministra
zione comunale, guidata da 
un monocolore comunista, ha 
infatti respinto la sua richiesta 
e quella di altri cinque proprie-
tan di aziende agricole della 
zona con la quale si intendeva 
interdire ai cercaton un'area di 
2800 ettan di bosco. Cardini e 
soci, quindi non potranno ap
pone ai confini delle loro pro
prietà i cartelli che impongono 
il divieto di raccòlta dei tartufi 
La notizia è stata annunciata 
dall assessore ali urbanistica, 
Delio Fiordispina, e dall asses
sore alle attività economiche, 
Anna Maria Tognetti, i quali 
hanno affermato che la deci
sione dell amministrazione co
munale è stata presa in base 
ad una specifica normativa re

gionale che consente la libera 
raccolta del tartufo Una nor
mativa, quella della Regione 
Toscana, che prevede anche 
specifiche autorizzazioni di 
privatizzazione, ma solo se 
supportate da parucolan pro
getti di rimboschimento La 
legge regionale, infatti, ricono
sce la concessione di pnvatiz-
zazione solo se il proprietario 
del fondo presenta un piano di 
nmboschimento con almeno 
SO piante tartufigine per ogni 
ettaro di terreno Ma il progetto 
che Gardini e soci hanno pre
sentato agli uffici comunali di 
San Miniato, prevedeva di 
piantare solo 1000 alberi A 
conti fatti poco più di due al-
ben tartufigim per ogni ettaro 
di terreno Una misena, insom
ma rispetto alle disposizioni 
della Regione Per il momento, 
dunque, la vasta area interes
sala al progetto di Gardini e 
degli altn propnetan terrieri 
della zona nmane aperta a tut
ti i cercaton di tartufi La priva; 
Uzzazione non è comunque 
scongiurata II presidente delia 
Montedison potrà infatti toma-
re alla carica con un nuovo 
progetto. 

l'Unità 
Giovedì 
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